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GIORNALE sali tutte. 

f&onne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce. signatos iura quod alma tegant 

CATTOLICO DEL FRIULI 

)mnes ergo simul crucis obstringamur amore 
Quasg vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 
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DALLA PROVINCIA 
pra = 

feribile, purchè ammetta diverse categorie 
di contributi, fissate con il criterio del- 
l’alea probabile delle malattie. Perochè, in 

(Nostro fonogramma) 

PARTENZA DI UN MEDICO. 
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_ servatrice e rinnovatrice 

Malattie: professionali 
II. 

L’abbiamo già detto : esiste una tendenza 

spiccata e giusta verso l’estensione del con- 
cetto-infortunio alle malattie di mestiere, 
la cui origine risale al carattere del lavoro 
compiuto dall’ operaio. Giusta tendenza, 
però che la morbilità professionale è un 
infortunio, che, in luogo di manifestarsi 
in forma traumatica, d’un tratto, si pre- 
para e si evolve a rilento, palesandosi 
dopo anni ed anni di lavoro. 
Si tratta d’una innovazione audace, di 

cui troviamo alla testa 1’ Inghilterra con- 
insieme meglio 

d’ogni altra nazione d'Europa. Quella terra 
classica della legislazione sociale, provve- 
dendo all’assicurazione degli operai contro 
gl’ infortuni sul lavoro, ha voluto parificare 
determinate classi di malattie professionali 
agl’ infortuni veri e specifici e ciò agli 
effetti dell’ indennità agli assicurati. La 
Commissione relatrice ha assunto, come 

criterio distintivo delle malattie degl’ in- 
fortuni, questo : l’ infortunio è una circo- 
stanza ; mentre la malattia sì contrae gra. 
dualmente. Ma il nocciolo del problema 
si trova proprio nella distinzione tra ma- 
lattia d’origine professionale e quella d’o- 
rigine comune. 

- E quì la Commissione ritenne escluse 
dal beneficio certe malattie anche larga- 
mente diffuse, p. es. la tisi dei minatori 
e dei muratori, se bene sia d’origine pro- 
fessionale 6 questo, perchè tale morbilità 
esige un lungo periodo preparatorio con 
sintomi (tossi, febbri ecc.) Non distingui- 
bili da quelli di altre forme morbose per 
nulla professionali. 

Ora, sulla. base di questi criterii, la 
Commissione proponeva l’assimilazione agli | 
infortuni di una serie di malattie distri- 

buite in 18 classi; ed il Ministro con le-. 
stezza ignota ai paesi latini metterà in 
atto le sagge proposte con un’ordinanza 

del maggio 1907; mentre, per quanto ci 
consta, questo largo criterio assicurativo 
ha dato — fin’ora — ottimi risultati. 

Un gesto così si rende necessario anche in 

Italia; mentre le grandi industrie aumen- 
mentano e si- perfezionano in maniera vi- 
sibile. Però, è anzitutto opportuno un la- 
voro di statistica. Sfrondata dalle esagera- 

zioni, dalle vedute egoistiche e dalle escre- 
scenze di natura più o meno patologica, 
questa revisione generale darà lo schema 
di una legge, che offra le direttive per 
un assestamento conforme a giustizia ; però 
che non basta elevare nei limiti del possi- 
bile i salari, pagare la vita, come oggi si 
suol dire con frase immorale: bisogna pre- 
servare e conservare la vita. E un postu- 
lato essenzialmente sociale. 

Ma, ecco che il problema si allarga in 
diverse domande. E° da ‘adottarsi il si- 
stema assicurativo di Stato, o vero privato? 
l’obbligatorio, è il facoltativo? donde deri- 
vare i fondi d’assicurazione? 

La grande officina Marzipan di Detker 
in Altona - Bahrenfeld (1906) fissava norme 
sagaci per un pensionato e per una Cassa 
di Risparmio tra il suo numeroso perso- 
nale. Ed è una mirabile opera di previ- 
denza d’ iniziativa padronale assicurante 
la vita all’operaio. 

Ricordiamo anche a titolo d’onore 1’ As- 
sociation des Industriels de France, che 
porta la sua azione sopra 17 dispartimenti 
a beneficio di quasi centomila operai. Ma 
sono fatti e tentativi assai rari e che, del 
resto, offrono campo all’ industriale diso- 
nesto di ridurre i vantaggi dell’assicura- 
zione ad una nuova forma larvata, ma non 
meno terribile di sfruttamento. 

Noi optiamo per l’assicurazione di Stato 

obbligatoria. Lo Stato offre maggiori ga- 

ranzie e non è attirato dalla brama di ri- 
schiose speculazioni. Quanto poi all’obbli- 
gatorietà, o meno in Italia e al di fuori 
si è molto discusso partendo da due punti 
di vista del tutto opposti. 

Difatti, in linea teorica, per il rispetto 
che in ogni ramo d’energia at'iva ed in 
ogni ceto sociale si deve alla libertà, è 
certo da respingersi il sistema coattivo. Ma 

il problema è eminentemente pratico anzi 
tutto. Il sistema obbligatorio -— oggi — si 

+ impone, però che l’ incapacità negli operai 
di tutti i paesi e non d'’ Italia soltanto di 
provvedere da sò ai propri intaressi e di 
assicurarsi l’avvenire, è un fatto al di 
sopra di ogni dubbio. Il diritto pubblico, 

caso diverso, l’operaio, ad esempio, e l’ in- | 
dustriale delle arti tessili pagherebbero 
troppo in confronto di quelli dell’ indu- 
stria piombifera, essendo qui la morbilità 
più varia, frequente e grave. 

Però che ancha e sovra più, dove l’a- 
zione debilitante scaturisce dalla stessa na- 
tura del lavoro (intossicazioni professio- 
nali ecc.), il contributo per logica di cose 
e solo da parte dell’ industriale e dello Stato 
ha da essere superiore. Con queste linee 
essenziali si può dar luogo.ad una legisla- 
zione sana e completa, i cui capisaldi, a 
nostro giudizio, sarebbero: 4) assicurazione 
statale obbligatoria con aliquota-premio 
dello Stato, dell’ industriale e del lavora- 
tore; è) divisione in categorie, basata sulla 
natura del lavoro, delle malattie e degli 
infortuni; c) adozione del principio di una 
assistenza illimitata; d) impulso vigoroso 
ed efficace all’ industria sotto forma di di- 
minuzione dell’aliquota assicurativa da ver- 
sarsi dal capitalista, quando 1’ Ispettore del 
lavoro constati nella sua officina una dimi- 
nuzione sensibile di morbilità e di mor- 
talità. 

Ki importa assai, che l’ istituto assicu- 
rativo obbligatorio sia unico e con tariffe 
‘modificabili a seconda della multiforme fi- 

sonomia delle varie zone industriali d’ Italia. 
Importa anche, che l’ istituto novo abbia 
condizioni di favore per i piccoli, inco- 
scienti lavoratori, per i fanciulli. Lo im- 
pone una realtà terrificante, che il Fiedeln 
riassume così: IZ profitto del capitale s’ac- 
quaista a prezzo della morte dei fanciulli. 
La nostra prosperità industriale è basata 
sull’ infanticidio !... 

Luigi Venturini 
SL a_i 

L’OTTANTESIMO DI FRANZ-IOSEPH. 

Vienna, 18. — Grandi sono le feste 
per l’80 genetliaco dell’ Imperatore che 

ha distribuito, per t’occasione, 500. deco- 

razioni. 

  

I Reali partono pel Montenegro. 

Roma, 18. - Oggi il Re e la Regina 
si sono imbarcati sulla Trinacria che salpe 
alla volta di Napoli, ove i Reali assiste- 
ranno al varo della Donte Alighieri di cui 
la Regina Elena sarà matrina. 

Dopo il varo, la Trinacria trasporterà 
in Montenegro i Sovrani, che si tratter 
ranno a Cettigne una settimana per le fe- 
ste della incoronazione del Principe Nicola. 
Al ritorno, mentre la Regina sbarcherà per 
rientrare nella sua residenza estiva, im- 
barcheranno sulla Trinacria per assistere 
insieme col Re allo svolgimento dell’ul- 
tima fase delle attuali esercitazioni navali. 

  

La cattedrale di Narbona in fiamme. 

Narbona, 18. — Un violento incendio 
è scoppiato ieri sera alle nove nella cat- 
tedrale di Saint Just dietro l’altare mag: 

‘i giore, opera d’arte del 15.0 secolo, ove 
sono le tombe degli arcivescovi di Narbona. 
Il fuoco ha distrutto l’organo di accompa- 
gnamento ed ha danneggiato le colonne di 
marmo. 

  

Principe russo prevaricatore. 
Parigi, 18. — Il Temps pubblica un 

dispaccio da Pietroburgo dicente che il 
principe Kugurschoe è stato arrestato a 
Saratow. Il principe sarebbe accusata di 
storni per somme a lui affidate al paga- 
mento di medici incaricati di curare l’e- 
pidemia colerica. i 

  

IL RITORNO DI LUZZATTI A ROMA. 

Roma, 18. — Domani farà ritorno a 
Roma l’on. Luzzatti, chiamato alla capi- 
tale dalle notizie piuttosto gravi che giun- 

| gono dalla Puglia sul diffondersi dell’epi- 
demia colerica. 

  

Murr ex-don elegantone. 

  

Roma, 18. — Racano i giornali: Sta- 
sera, alle 17.30, don Romolo Murri, tor- 
nato in questi gierni a Roma, è stato ri- 
conosciuto mentre chiaccherava con alcuni 
amici. Dan Romolo vestiva in bleu, aveva 

Tolmezzo 
(Nostro fonogramîma). 

Il fallimento 
del negoziante Linussio, 
(19). Il nostro Tribunale ha dichiarato 

ieri il fallimento del negoziante di chin- 
caglierie e mercerie, signor Linussi Gio- 

vanni. "4 
Verso le ore 16 venne chiuso il negozio 

sito in via Cavour, e furono apposti i si 
gilli di legge. 

Dicesi però che l’attivo conguagli il pas- 
sivo e si spera che i creditori vengano ad 

un concordato. 

GRAVE LUTTO D'UN AMICO. — 
Ci si telefona: Un gravissimo lutto ha 

colpito l’ottimo e carissimo amico nostro 
signor Moro Girolamo. La sua graziosa e 

| giovanissima moglie, signora Giuseppina 

Rieppi, gli è stata repentinamente rapita 
da un morbo terribile. La buona, eletta 
signora avea appena vent’anni, ed il de-| 

licato fiore della sua vtta appassì, avviz-. 
zito fulmineamente da una nefrite. Dece- 
dette ieri sera alle 21, dopo brevissima 

malattia. 
Egli certo troverà conforto e rassegna- 

zione nella fede da lui veramente e forte- 
mente vissuta, in quest'ora di tanta deso- 

lazione. E la Fede noi ricordiamo qui non 
perchè egli n’abbia bisogno, ma per sod- 
disfare il dovere nostro di amici. 

  

Alle espressioni di condoglianza si uni- 
sce pienamente il Crosiato, interprete dei 
cattotici friulani. 

Il signor Moro è membro del Comitato 
Diocesano. 

Codroipo 
Gli ubbriachi. 

Anche ieri i vigili urbani hanno proce- 
duto all’arresto di un ubbriaco, certo Sgraz- 
zutti Santo fu Giuseppe d’anni 51 sensale 
da Galleriano. 

Con questo sono già quattro nelle nostre 
carceri entrati nel periodo di pochi giorni 
per ubbriachezza ripugnante. i 

E difatti questi sciagurati solo in quel | 
luogo trovano la quiete e la pace. 

Potessero colà trovare anche il miracolo 
del ravvedimento!!! 

Volesse il Cielo. 

Uccisione di un cane. 

Ieri gli.agenti municipali hanno fatto 
uccidere un cane randagio. La povera he- 
stia era stata abbandonata dal proprio pa- 
drone testò recatosi all’estero. 

Consiglio comunale. 

(18). Oggi, come vi avevo precedente- 
mente annunziato, si è riunito il Consi- 
glio comunale ed ha deliberato anche: 

1. La istituzione della Direzione didat- 
tica senza insegnamento pel 1991. 

2. La cessione della tassa macello al- 
l’attuale custode. 

3. Lo spostamento del riposo festivo pei 
barbieri dalla domenica al lunedì. 

4, La nomina di un vice segretario e di 
un scrivano Municipale nonchè della mae- 
stra di Biauzzo che, ignorando al momento 
il nome di tutti e tre, mi riservo di farlo 
conoscere in un altra mia, 

Gemona 
In Pretura. 

(19). Per aver lasciato vagare la propria 
cagna senza museruola permettendole così 
di morsicare una bambina, Palese Giovanni 
detto capog, viene condannato a 2 giorni 
d’arresto. 

Per ubbriachezza Palese Francesco detto 
brugiot viene condannato a L. 10 di am- 
menda. i i 

Per ingiurie in danno di Perobelli-Pa- 
sini Rosa, Bonvicini Zaira viene condan- 
nata a L. 70 di multa con la legge del 

‘| perdono. 
P. C. Nais difesa Fantoni. 

__ Nimis 
(18). Per festeggiare una lieta ricor- 

renza di famiglia l'on. Ugo comm. An- 
cona offre L. 100 alla Congregazione di 
Carità di Nimis. i, 

Questa sentitamente ringrazia il generoso 
benefattore augurandogli ogni bene. 

© Iù Presidente. 

‘i numeri 

Cividale 

La grande Gara di Tiro a Segno di Cividale. 
Cerimonie di chiusura - La premiazione 

Nella sala municipale sfarsosamente illu- 

minata ed imbandierata verso le ore 8.30 

erano presenti i signori cav. Giuseppe Bro- 

sadola, il segretario cav. Brusini, il cav. 

Pollis presidente del Tiro a segno, gli as- 

sessori Marioni e Del Basso, il cav. Nussi 
il cav. Piccoli, il dottor. Zuliani, il com- 
missario Manfreu ed altre personee 

Alle ore 8.45 arrivò il sig. Dorlì Giu- 

seppe segretario. del Tiro a Segno, por- 

tando i risultati definitivi delle gare. Si 

introdnssero nella sala i tiratori e poi alle 
9 il cav  Pollis prese la parola: 

Signori tiratori ! 
Ho l’onore- di consegnarvi i premi delle 

gare in questa sala gentilmente concessa 
dal nostro illustriss mo sig. Sindaco che 

volle colla sua presenza rendere più so- 

lenne questa cerimonia. 
Ed è con vero compiacimento ch'io con- 

stato l’esito felice delle gare chiusesi testò 

con la completa soddisfazione di tutti i ti- 

ratori. 
Poi il signor Sindaco pronunciò queste 

parole. 
« Interprete dei sentimenti che i Civi- 

dalesi hanno per l’ istituzione del Tiro a 
segno v’ invito a portar» il saluto della 
mia città alle città consorelle della Pro- 
vincia, e le mie congratulazioni a voi va- 
lenti tiratori per il brillante esito conse- 
guito. 

Diffatti io ho la convinzione che si possa 
considerarvi tutti vincitori; nessuno vinto 
avendo tutti contribuito a rendere più in- 
teressante la festa sportiva. In quaste gare 
il Friuli si è vittoriosamente affermato, 
continuando le antiche tradizioni rifulgenti 

di magnanimi esempi d’amor patrio. 
Il tiro a segno dev'essere in modo par- 

ticolare indicato al popolo della nostra al- 
pestre regione di confine affinchè più pronto 
e più valido sia il suo aiuto nel giorno 
della patria minacciata. 

Come i greci cha alle Termiopili prefe. 
rirono combattere all’ombra delle frecce 
che li sterminavano, piuttostochò ritirarsi, 
così i friulani dettero mirabili esempi di 
valore e di coraggio quando venne minac- 
ciata 1’ indipendenza delia patria. 

Io saluto voi o valorosi campioni tutti, 
del Friuli e v’ invito a levare un’evviva | 
‘all’avvenire del nostro Friuli all’avvenire 
della patria italiana, all’avvenire del suo. 
‘capo augusto, il Ra. 

Il discorso fu salutato da clamorosa ova- 
zione. i 

Poi si venne all’assegnazione dei premi. 
Dapprima alle Società federate, poi ai sin 
goli individui. Ecco l’elenco: 

Campionato individuale. — I. Fraoz 
Giovanni di Moggio, medaglia d’oro, II. 
Marini dott. Nicolò III. Carnelutti Giu- 
seppe IV. Cita Ernesto V. Dorli Giuseppe 
VI. Della Schiava Ettora di Moggio. 

« Gare ripetibili. — I. Stroili cav. An- 
tonio, II. Marini dott. Nicolò; II. Cita 
Ernesto, IV. Franz G.ovanni, V. Allessio 
Gino, VI. Pugnetti Guido, VII. Fabris 
Angelino, VIII. Florio conte Filippo, IX. 
Orgnani Gio. Batta, X. Gonabi Emilio. 

Serie limitate. — I. Marini dott. Nicolò, 

II. Franz Giovanni, Ill. Cita Ernesto, IV. 

Gonano dott. Emilio, V. Stievano Giuseppe 
V. Orgnani &io. Batta, VI. Manzini Tul- 
lio, VII. Pugnetti Guido, VIII. Leschiutta 
Gio. Batta, IX. Stroili cav. Antonio. 

Incoraggiamento. — I. Deganutti Gia- 
como, ‘II. Cigolotti, III. Cadel Antonio, 
IV. Armid Pasco, V. Colautti Antonio, 
VI.:Iseppi Gio. Batta, VII. Cozzarolo Carlo, 
VIII. Cucavaz dott. Antonio, 

Fortuna. — I. Carnelutti, II. Giuseppe, 
Ill. Franz avv. Pietro, IV. Foraboschi 
Ferdinando, V. Della Schiava Ettore, VI. 
Stievano Giuseppe, VII. Alessio Gino, VIII. 
Cita Ernesto, IX. Pitacco Enrico, X. Mo- 
rocutto Arnaldo, XI. Fabris Angelino. 

Fortuna Il. premiazione (sulla somma 
dei 25 migliori cartoni): I. Carnelutti Giu- 
seppe, II. Franz avv. Pietro, III. Forabo- 
schi Ferdinando, IV. Fabris Angelino, V. 
Della Schiava Ettore, VI. Pittacco Enrico, 
VII. Alessio Gino, VIII. Morocutti Arnaldo. 

Fnriuna III. premiazione (sulla somma 
della 50.a serie); I. Stievano Giuseppe con 
punti 19. 

Fortuna IV. premiazione (sulle serie a 
uguali I. Fabris Angelino con 

1-1-1. II. Pittacco Enrico con 5-5-5. Stie- 
‘vano Giuseppe con 2-22. 

Gara reale I. Marini dott. Nicolò, II 

Cita Ernesto, Ill. Orgnani G. Batta, Ales. 

sio Gino, V. Florio co. Filippo VI. Della 

Schiava Ettore VII. Polezzini Luigi, VIII, 
Manzini Tullio, IX. Pollis yot. Antonio. 

(19). Tra brevi giorni abbandonerà la 
nostra città il dott. Bruni. Nell'attesa 
della venuta del dott. Mazzoca recente- 
mente nominato dal Consiglio comunale, 
avranno la supplenza il prof. Accordini 
per le località site a sinistra del Natisone 
e il dott. Sartogo per quelle a destra. 

Pesca di Beneficenza Pro Ricreatorio 

Decimo elenco dei doni ed offerte reca- 
pitate al Comitato esecutivo della Pesca di 
Beneficenza Pro Ricreatorio Festivo indetta 
pel 21 agosto 1910 in Cividale. 

Tomat Zuliani Luigia «un servizio li- 
quori per 4 persone e un vaso mostarda ; 
Mugherli Antonio un cestino con 20 uova: 
Hdrig Domenico 4 bottiglie di vino; Ga- 
binetto S. Paolino 300 libri su Paolo Dia- 
cono « Educazione dei fanciulli e Confe- 
renze » su S. Paolino; Sbluels Mons. Leo- 
nardo di Tarcento piccolo busto in gesso 
di S. S. Leone XIII; Podrecca Angeli 
Lucia un paio orecchini con fermaglio; 
F. Imbof e C.i Venezia -12 asciugamani, . 
12 fazzoletti di filo; Sgarrovello Luigi 6 
panciotti; Il Comitato un vitello; Lovo 
Sac. Giacomo un orologio da tasca; Al- 
cuni agenti negozi di Cividale un servizio 
completo di utensili da cucina per fami- 
glia; Juri Antonio un orologio. da tasca; 

Pittia Pietro un fiasco d’acquavite; Velli- 
scig Lydia un portadolci; Tulissi Valen- 
tino un servizio caffè per 12 persone ; Ven- 
turini Sac. Valentino una focaccia; Ci- 
metta cav. Vittorio un vaso per fiori lavo- 
rato; Mulloni Geremia un paio di scarpe; 
Ferrero Guardia notturna un portafiori ; 
Vescovo Pietro 2 bottiglie di vino; Bor- 
setto Luigi un vaso per zucchero; Miani 
Perito Antonio un orologio ‘con statuetta 
in bronzo; Del Fiorentino Ing. Matteo un 
orologio con statuetta; N. N. 2 bottiglie 
di vino; Barbiani Francesco 6 bottiglie 
di vino; Zuliani Sac. Vittorio 6 sedie da 
tinello; Cumelli Pietro 2 bottiglie di vino ; 

F.lli Piccoli di Cividale 22 oggetti in ferro 
ziucato, Tellini Emilio di Buttrio L. 5; 
Soranzetti Federico L. 1: Brosadola So- 
berli Anna L. 5; Valerio Sac. Giovanni 
L. 5; Bernardis Virginio Ipplis L. 5; 
Paussa Giuseppe L. 5; Barbiani perito 
Valentino Cividale L. 2; Cabassi Perito 

‘ Secondo di Corno di Rosazzo L..2; Della 
Rovere Rodolfo. L. 3; N. N. L. 
Brun Ugo Caffè S. Marco L. 10. 

Mels 

Teatro — Saluto. 

50; 

Chi parlava di Ricreatorio, di Teatrino 
a Mels, prima che il signor Luigi Can- 
ciani, il simpatico ed  infaticabile lavora- 
tore nel campo Cristiano Sociale, ne git- 
tasse la bella proposta, e cooperasse con 
tutte le sue forze, e, col valido aiuto del 
maestro Luigi Pussini, del circolo filo- 
drammatico, alto a tener stretta ed unita 
la compagine dei giovani! A Mels è sorto 
come per incanto un bel teatrino, ed at- 
torno al signor Canciani si sono strette 
tutte le giovani forte del paese. Grazie 
dunque a questi sforzi, domenica abbiano 
potuto passare una bella serata: era una 
serata d’addio, una festa di famiglia: si 
trattava di portare il saluto e di ringra- 
ziare pubblicamente, il maestro Pussini 
che con intelletto d’amore, aveva tanto 
lavorato e taticato per il bene della popo- 
lazione di Mels, e specialmente dei giovani, 
e che ora partiva per Bergamo. Una folla 
numerosa e multiforme, si era riversata 
nel Teatrino: erano preti, chierici, ville- 
giaoti ed infine tutta Mels. I giovani del 
Circolo non potevano dare una più bella 
prova di se: il più apprezzato ed applau- 
dito fù il signor Mansutti, un giovane che 
offre le più belle speranze: il giovanetto 
poi Giuseppe Lizzi, eletrizzò i presenti 
con una precisione ed una grazia ammi- 
rabile. | 

Terminate le rappresentazioni, prese la 
parola il signor Canciani: egli parlò con 
la forza e con l’entusiasmo di, chi lavora 
per un grande ideale; portò il saluto di 
Mels al’ maestro Pussini,_ a cui presentò 
un élegantissimo bastoncino, offerto per 

| pubblica sottoscrizione ; ricordò ‘quello che 
.si‘aveva potuto fare con un ‘po’ di lavoro 

‘ed un po’ di sacrificio, esortando tutti 

volerne. seguire l’esempio. pà 
«Noi, disse, abbiamo procurato con tutte 

le nostre forze e con tutta la nostra ener- 
gia, perchè sorgesse questa bella e bene- 
fica istituzione; abbiamo cercato di ren- 
derci, utili a qualche cosa: un solo è 
stato il pensiero che ci ha sostituiti: edu- 
care cioè i giovani, disciplinarli, formarne” 
in una parola dei buoni Cristiani e degli 
onesti cittadini. Le difficoltà non manca- 

quelli che hanno a cuore la gioventù, di 

: È ; o ne i i lei lati e distribuiti | rono; ma abbiamo potuto superare e vin- 
soggetto alla legge evolutiva, deve piegare | UN smagliante cravatta e portava un cap Letto l’elenco dei premiati e dist 3 al 0 p per 

i S rigidi Si Don Catani pello alla lobbia, elegantissimo. Nella mano Pordenone i premi il dottor Pollis a chiusa la | cere ogni Sano linegina e così speriamo 

È A SI SE : i i i i osi di potersi tutti ri- i . 5 

crescente e imprescindibile necessità del- destra aveva una canna di malacca con la Arresto. cerimonia augurandosi di poters i ri- | anche per l’avvenire » Le sue parole ascol 

l’ambiente. da 
‘E per i fondi come provvedere? Fin’ora 

il miglior sistema in uso è il tedesco; ma, 

l’abbiamo detto, non ci soddisfa del tutto. 

Il sistema dell’assicurazione globale è pre- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  quale, qualche volta, accompagnava il ra-o 
pido gestiere. o 

Don Murri è un po’ ingrassato; sotto la 
falda del suo cappello spuntano delle cioc- 
che di capelli ricciuti. Egli porta semp:o 
gli occhiali a stanghetta, montati in oro. 

pi le malte di 
  (17). I carabinieri arrestarono a Rorai 

Grande certo Angelo Biasutto d’anni 43 
da Brugnera. a 

Il Biasotto è stato denunciato dalla Ditta 
| Klefisch per appropriazione indebita. 

KASO- GOLA ORECCHN 
® 9 tie siii 

  
dinette 

vedere un’altr’anno, Ai tiratori venns of- 

ferto un rinfresco. Durante il quale uno 

dei tiratori con brevi parole ringraziò le 
autorità della bella accoglienza usata loro 
ed invitò a brindare alla salute del Friuli, 
della patria e del Re. 

  

  tate con grande attenzione, furono in ul- 
timo vivamente applaudite. Avanti signor 
Canciani: gli scogli ed i rovi che forse 
intralcieranno la sua via ed il suo cam- 
mino, non possono e non, debbono crista- 
lizzare ed insterilire i suoi sforzi. 

fl it. tn, L. ZAPPAROLI, quidita 
Visite tutti 1 gior - Uline Via Aquileia 86 - Telefono 347 
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Basagliapenta 
Cavallo del 5. « Novara> 

che muore sulla via. 
(16 rit.) A Girtca 300 metri da Basaglia- 

penta tr cavallo del 5. Novara, trovantesi 
per le manovre; cadeva colpito da ifaprov- 
visa paralisi in un fosso iaterale alla strada 
Kugenia e vi moriva pure istantaneamente. 

Nel pomeriggio, da Martignacco, venne 
un sottotenente veterinario, che, dopo aver- 
gli fatta togliere la pelle, lo fece sotter- 
rare. 

« Al dis el paesan: 
Mior lui, che no el cristian! » 

Bagno involontario. 

Dal mercato di Codroido, tornava verso 
le 18 il sessantenne Zamparutti Sebastiano 
di Pasian di Prato, Fidandosi.;.. rell’ iti- 
nerario del nuovo asinello comperato, pla- 
cidamente pefsò di schiacciare in sonnel- 
lino sul traballante veicolo a duè ruote. 

Ma aveva fatto i conti senza l’osté, chò 
a circa 4 chilometri da Codtòipo; fu im- 
provvisamente e rudemente svegliato, tro- 
vandosi immerso con il veicolo nell’acqua 
del ledra fiancheggiante la stfàda mentfò 
l'asino furiosamente annaspava per tornare 
«in più sicuro lcco è. 

Dall’imoristica è imbarazzanté posizione 
fu liberato da numerosi passanti) più av> 
veduti di lui. — O cerodeti di mutò; mi 
disse; mentre avidamente assorbiva un 
bicchiere del nettare bacchico. — Intant 
hevin; e parin vie la paure! 

Strascichi.:. di sagre. 
Il servo presso la signora Ciani Luigia, 

a Basagliaperta, Luigi Trigatti non con- 
tento della sbotnia in onore del « perdòon» 
di ieri, anche questa mittina.;. erà piého, 
Mandato iù campagna col cavallo, ritornò 
a casa con un piede slogato, per una ca: 
duta dalla carretta. Caro Flabo; la testa a 
posto un altra volta. 

Tre nervi fuori di posto. 
Ieti sera mentre la giovine Gilda Nai di 

Basagliapenta usciva inciampò hella soglia 
di casa e cadde in malo modo, producen- 
dosi una slogatura ad un piede, Prudenza 
ragazze, altrimenti questo carnovale... 

Poca favilla... poca fiamma seconda. 
Mentre il giovine Ciani Napoléone di 

Basagliapenta tornava oggi da Codroipo 
con delle balle di fiammiferi di legno; si 
accorse ad ‘un certo punto dell’odore di 
zolfo che usciva da una di esse. Difatti, 
non si sa come, s'era acdesa una scatola, 
che tosto venne estratta evitando disgrazie. 
Sarebbe stato ‘un fuocherello tassato dal 
R. Governo! i 

Beppi. 

Ampezzo 
Teatraiia. 

(16). Iersera i giovani del Circolo Ri: 
creativo ci fecero passare un’ora di vero 
godimento... teatrale; Il dramma « Lotta 
fraterna » in quattro atti, quantunque ib 
sè alquanto pesante, fu gustatissimo per 
la buona interpretazione data dai simpatici 
recitanti con brio e con intelletto di ar- 
tisti, per quanto ificipienti. 

Erilarante quanto mai la farsa «Cento- 
dieci lire per una camera; ih cui gli at- 
tori, passati dalla serietà del dramma ad 
tina comicità sostenuta con btiosa disinvol- 
tura e prontezza di spirito, dimostrarono 
la versatilità del loro ingegno è la forza 
della loro buotia volontà, che il pubblico 
fiumefoso con applausi caloròsi riconobbe, 
esaltò, incoraggiò. e 

Animati, pare prendano a studio qualche 
nuovo lavoro per altra prossima recita. 

Bravi, giovanotti! Ingegno é buona vo- 
lontà avete dimostrato di possedere, ci 
manca una cosa per lasciat intravvedere 
che, ragazzi a modo oggi, sarete domani 
uomini a modo: la costanza! E voi certo, 
in queste piccole cosé preparattici alle cose 
grandi clie vi aspettano, coltivérete que- 
Sto Virtù, creattice di veri caratteri. 

Palmanova 
il disservizio telefonico 

. 

Il servizio telefonico a Palmanova solleva 
le continue proteste del pubblico per il 
pessimo funzionamento, 

La locale Associazione commerciante che 
| con tanto interesse cura di commercio cit- 

tadino ha fatto istante prima alla Società 
telefonica «Alto Veneto» poi al Minister: 
il quale ha anche promesso di occuparsi, 

Jerila Associazione, affine di sollecitare 
dal Governo i reclamati provvedimenti; si 
è rivolto al Comune perché interponga i 
Suoi uffici ed il Sindaco ha inviate il tele- 
gramma seguente: >; 

_«Îh seguito reclami cittadinanza è per 
sollecitazioni Unione Commercianti ed a 
tutela interessi generali, urge immediata di- 
Sposiziofiè Società Alto Veneto per tanto 
protnessa linea diretta Palmanova-Udine 
anthe per agevolare sistemazione sèrvizio 
internazionale, È 

S. Vito al Tagliamento 
La pesca di beneficenza 

che si è fatta nei giorni 14-15-16 ha 
sato un’ incasso di L. 8000 cifca. Detratte 
le spese, la somma andrà a favore alle 
istituzioni pie cittadine, 

Alla fabbrica di zucthere 
nella qualé da alcuni giorni si erà ifitomit- 
ciata la lavorazione si dovettég Sospenderè per 
due giorni il lavoro causi la mancanza 
delle bietole. 

Il motivo della mancanza si devé ai dué 
giorni di festa consecutive cli ton permi- 
sero l’escavazione delle bietole, 

— Segnacco 
L'Arcivescoro tra noi, 

Nell’occasione in cui S. E. il nostro Ar- 
civescovo si trovava a Tarcento, gli fu fatto 
ed Egli ben voleatieri accettò l’ invito di 
portarsi tra noi a banedire nel giorno del- 
l’Assunta il vessillo delle consorelle del 
SS. e la grotta costruita nel cortile della. 
canonica a imitazione di quella di Lourdes. 
Già l& sera prima Mons. De Santa si era 
gentilmente prestato a celebrare in questa 
Chiesa Parrocchiale la solenne funzione 

| Vespertina e ad assistere sul far della notte 
al trasporto dalla Chiesa in Canonica delle 
due artistiche bellissime statue dell’ Im- 
macolata e di Bernardetta : ciò che si fece 
improvvisando una grandiosa processione. 
con gran numero di ceri accesi e in mezzo 
a canti di occasibné gltefnati tra due cori 
di fanciulli e e fanciulle del paese. 

Nel domani; solennità dell'Assunta, ce- 
lebrò Messa solenne, cantatà assai bene 
dallé loeztle seliola cantorum, il prefato 
Monsignore; il quale al Vangelo con indo- 
vibatissime parole evocò le impressioni 
provate la sera antecedente, ponendole a 
confronto con gtielle ch’ebbe a sperimentare 
egli stesso durante 16 processioni aux flame 
beaut di Lowrdes, 

La sera poi, verso -lé ore 5, proveniente 
da Tarcento, giungeva in carroQza il no- 
Stro venefàto Arcivescovo; 

Disceso iti piazza, entrò nella Chiesa 
messa a tutta festa e Stipata di fedeli, Su- 
petba e commovente vista d’occhio! Seguì 

la benediziofié del vessillo dellè consorelle : 
indi splendide parole di circostanza di Mon- 
signore, al quale piacquero a sai — come 
ebbe poi ad esternare il suo gradimento — 
i cantici eseguiti a piene voci di popolo 
durante la benedizione del SS.mo 

Dopo di che la fiumana di popolo, con 
a capo l'Arcivescovo, si riversa in cano- 
nica. Qui ha luogo la benedizione della 
grotta; e poi un altro splendido discorso 
di S. Ecc., il quale abbinò magistralmente 
le due solennità dell’ Immacolata e dell’As- 
sunta, ed ebbe parole di elogio e d’ inco- 
raggiamento per l’oratorio provvisoriamente 
inaugurato, Seguì, durante il rinfresco in 
canonica; l’esecuzione di parecchi corì di 
circostanza, accompagnati al piano ed al 
quartetto : piacque specialmente 1’ inno: 
« Siam giovani schiere ». Non occorra dire 
che il merito della composizione, istru- 
zione ecc, dei medesimi è tutto del nostro 
amatissimo Parroco don Pietro Vidoni, ap: 
passionato colture della musica e della 
poesia. Commovente l’atto dell'Arcivescovo 
che, ricevuto dalle mani di un fanciullo 
un mazzo di fiori freschi, accompagnato 
dalla recita di una poesiola, preso per 
mano il fanciullo, andò con lui a deporlo 
a’ piedi dell’ Immacolata. 

Versa le ore 7 di fera .S. Ece.; accla- 
mato entusiasticamente dall’ intera popola- 
zione di Segnacco, ripartì per Udine. 

‘ Uno speciale encomio al Sig. Ferigo Gio- 
vanni di Ciseriis, che, amico del nostro 
Parroco, donò oltre quindici carri di tufo 
per la grotta, e ai bravi esecutori del ]a- 
voro, Sig.ri fratelli Pietro e Lino Pella- 
rini di Segnacco. Una lode specialissima 
poi al nostro bravissimo Parroco; anima e 
vita di tutta la festa, che lasciò in tutti sì 
gradito ricordo, 

Pasian Schiavonesco 
Ladri in chiesa. 

(19). L’altru notte ignoti, penetrati me- 
diante chiave falsa nella nostra chiesa par 
rocchiale da una cassetta delle elemosine 
rubatono circa trenta lire. RSS 

Del furto furono informati i RR. Cara- 
binieri i quali hanno attivato delle solle- 
cite indagini; 

++ o 

CRONACA RELIGIOSA 

I Sacerdoti adoratori. 
Una lettera del nuovo Dirèttore. 

RR. Confratelli, 
Con decreto dèl Superioré generale 14 

marzo 1910 mi venne affidato il delicato 
incarico di Direttore dei Sdeerdoti Adora: 
tori di questa vasta Arcidiocesi; Pet ri- 
spondere alla fiducia di coloro ché si com: 
piacquero chiamarmi a quest’alto ed im- 
portantissimo ufficio è poter darè a suo 
tempo esatto ragguaglio alla Direzione 
‘centrale dell’andamento della nostra Asso: 
ciazione ; m’è d’uopo convocarvi all’annuale 
adunanza prescritta dal Cap. II, 6 delle 
nofme pel direttore dibcestho, 

Perciò col consénso anzi dietro impulso 
di S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo; che 

  

| prenderà pafte, vi prego per l’amore di 
Gesù in Sacramento ad intervenire il 29 
corrente numerosi all’adunanza che si terrà 
in Civida.e. Sarà questa un’adunanza pre- 
paratoria nella quale dopo d’aver fatto l’ora 
di adorazione in comune, si fisserà il pro 
gramma per un Congressino Eucaristico 
che verrà tenuto nel Seminario di Udine 
il 4 verturo novembte, festa centenaria di 
S. Carlo Borromeo. 

A quest’adunanza potranno prender parte 
anche i sacerdoti nor ascritti alla Pia U- 
niote affinehò tutti noi Ministri del Signoré 
infiammati da quel benefico sole che è la 
SS. Eucaristia possiamo cominicarei a vi- 

‘cenda luca e calore, lucé per meglio com- 
prendere questo profondo mistero che è il 
fulero della nostra spirituale grandezza, 
è calore per meglio rispondére alle finezze 
del suo divino affetto. E spero che così 
non Bolo si acquisteràntio nuovi soci che   Accrescario la nostra già numerosa falange, 
ma col contributo dei lumi 6 dell'esperienza 

n ea nr nen 

d 

.|.di tutti si studieranno muovi mezzi è si 
| attingerà un nuovo slancio. per  ridestare 
l’amore e la udicne dellé iiime a Gesù iti 
Sactamento. L 

Vostro #ff.mo in Gesù Cristo 
. Sae. Fortunato De Santa. 

Ci 8ofivono da Forni di Sotto: 

della luce morale, irradiata in mezzo a 
questi buoni fornessi dalla parola, vera- 
mente evangelica, del Rey. D. Giosuè Cat- 
tarossi, nel triduo di preparazione all’As- 
sunta. Il desiderio #enerale di sentire di 
nuovo l’uomo di Dio, che tanta gioia avea 
recata al cuori nella Missione tenuta la 
settimana Santa u. s., dispose per la ri- 
comparsa di Lui. Ed Egli.... parlò ancora 
a qual popolo, e venne confortato dal con- 
concorso assiduo e devoto alle Sacre fun- 
zioni, dalla partecipazione generale ai 
S. Sacramenti, dal ravvicinamento sopra- 
tutto di altre anime.... à Dio. 

Gli splendori di quest’aumento di luce 
possano penetrare 4dncora altre menti, sol 
levare altri cuori! 3P° i 

Un grazie a D. Giosuè, è a quanti 8i 
occuparono per riaverlo, Un grazie ed una 
lode merita pure la cantoria fotnese delle 
giovahi, chie sotto la direzione del loro 
Pastore, seppero rendere le funzioni vera- 
mente attraenti. Venne’ eseguita bene la 
Messa del Gozzetti, che ispirata. al Canto 
gregoriano, accoppia alla serietà della com- 
posizione una freschezza ed una pastosità 
fluenti; abilmente e con delicatezza la si- 
gnorina Roma Marioni ci fece egistare al- 
l’Offertorio il Nota Pulchra del Perosi; 
con magnifico effetto l’Ave Verum Corpus 
del Perosi, e gli altri canti in onor di 
Maria furono @seguiti dalle bravé giova- 
nette, accompagnate all'organo dalla quanto 
modesta altrettanto intelligente e pronta 
Sig.na Anna Marioni,. 

Ricordo con piacere l’ indovinata esecu- 
zione dei Vespri con buona ed armoniosa 
polifonia, che, mentre fa prender parte 
attiva anche al popolo nelle Sacré funziòni, 

cielo che da molti Pastori si comprendesse 
una buona volta, che una tra le cause per 
cui il popolo si disinteressa delle funzioni 
vespertine è la causa del canto, 

Minimus. 

Ci serlvono da Cisterna, 16: 
Bella giornata quella di ieri! Bella per 

il vivido entusiasmo di f:de che scoppiò 
per la venuta del nuovo cappellano don 
Antonio Clabatti. H Cisterna sorrideva ieri 
di tra il verde degli archi, al ministro di 
Dio che veniva tra le acclamazioni e il 
rombar dei mortaretti. Ho visto molte tie- 
mule mani alzarsi verso l'azzurro dei cieli 
a voci commosse esclamare: « Laudat Idio 
che ho vin il predi!>». 

Ci scrivono da Tortà Zuiho, 16: 
Scrivo queste poche righe sotto l’im- 

pressione. dolcissima * déllo spettacolo su- 
blime di fede e di amore che questi buoni 
paesani diedero alla cara nostra Madre 
nella giornata memoranda di ieri 15 Agosto. 
Confesso schiettamente che, non avrei mai 
ereduto uno Slancio sì spontaneo e reli- 
gioso verso la Regina del Cielo, in questo 
secolo di traviamento!... Io non potei trat- 
tenere le lagrime, e la gioia che provai 
ieri non posso esprimerla a parole. 

Per timore del cestino (veramente... n. 
d. È.) devo limitarmi ad un -denso rias- 
sunto. — Precedette un triduo di prédi- 
cazione sostenuto dal giovane. e valente 
oratore Padté Massimino da Venezia. Il 
popolo vi accorse sempre numerosa, Il nu- 
mero delle Confessioni e Comunioni superò 
ogni aspettazione. 

Alla Messa solenne il discorso probniin- 
ziato con vivo accento di fede e con calda 
e convincente eloquenza dal sullodato Re- 
verendo Padre, commosse ed intenerì dol- 
cemente l’ uditorio numerosissimo trasci- 
nandolo in un indicibile entusiasmo di 
pietà verso la Vergine, aiuto dei cristiani. 
1° imponente massa corale della «Schola 
atoinm + locale, diretta dal distinto mae. 

stro Fabio Lostuzzi, alla Messa ed al Vespro 
segue coù mirabile affiatamento éd intona- 
zione le splendide pagins di musica poli- 
fonica di Anerio, Palestina & Griesbaclier. 
La seta fu cosa di sommo piacere éd alle- 
grezza il vederè la bella e lunga proces- 
sione col simulacro della Vergine pei quieti 
viali di queste splendide contrade. La banda 
echeggiava fra le ombre dei tigli, robinie e 
degli alti platani. Turba immensa di gente 
devota e silenziosa attorniva la processione: 
La Chiesa era tutta illuminata; tutti i 
volti atteggiati a una letizia, a una gioia 
che pareva celeste. Era Maria che affratel- 
liva tante diverse persone ih una espres- 
sione gioiosa di vicendevoli affetti. A notte, 
illuminazione con palloncini alla veneziana 
delle case, delle piazze e vie principali del 
paese — concerto della banda di Matàno 
— ammiratissimo ed applauditissimo spet- 
tacolo pirotecnico tenuto dal bravo e sim- 
patico giovine Lisio Gaspardis, (CA 

Ci scrivono da Ronchis di Latisana, 17: 
(A. G. R.) La festa dell’Assunta si ce- 

lebrò quest'anno 4 Ronchis con maggiore 
solennità del solito; poichè appunto in 
quel giorno si presentava pet la prima 
volta al pubblica la nuova sehola cantorum. 
Il maestro che fin dallo scorso febbraio» le 
dava lezioni, aveva. assicurato che in tre 
mesi questa schola avrebbe potuto presen- 
tarsi pet l’ esecuzione d’ una messa: ma 
invece dopo cinque mesi di studio essa 
avova imparato. appena il Kyrie. La causa 
di questo pocò profitto non si deve attri- 
buire alla poca intelligenza degli alunni, 
bensì alla pochissima premura (proto, stam- 
pa purè pochissima, ma intendi nessuna 
premiira !...) del maestro, il quale o non   
  

interveniva all’ora fissata di lezione, 0 vi 4 7 

| interveniva solo a metà, ponostanté le con» 

LA BICICLETTA 

Aumento di luce benefica.... intendo dire 

giova assai 4 sollevarlo a Dio. Volesse il 

‘che fanno i cooperatori; aiutandolo colle 

spetta ai missionatii. 

di essi martoriati, Egli non tentò neppure 

.bine salvate. Esse vengono collocate in ap- 

  

tie lamentele ed i replicati ricorsi degli 
alunni. Visto che in quel modo: non si po- 
teva atidite innanzi, si pensò d’affidare la 
schola ad ui chierico che btàma rimaner 
incoghito. Ed in grazia alle sollecite pre- 
mure di questo bravo chierico, in venti 
giorni di assiduo, amoroso, infaticabile, 
studio; la schola potò trovarsi in grado non 
solo di solfeggiare, ma d’eseguire con una 
ceft’ atte una messa all’ unisono. Ed il 
giorno appunto dell’Assunta la schola fece 
il suo primo debutto con felicissima riu- 
scità. La musica, di diversi autori, fu in- 
terpretata benissimo; l’esecuzione esatta, 
e la finezza tale; che maggiore non sì po- 
trebbe aspettare in una chiesa abbaziale. 
All’ organo sedeva il distinto maestro Sig. 
Andrea Tondelli, maestro della banda di 
Muzzana e della nostra qui di Ronchis. 
Durante la. processione venne cantata da 
un coro di ragazze ed accompagnata dalla 
nostra banda, l’Ave Maria di Lourdes del 
Perosi. Sor 

Il popolo fu soddisfatissimo. La festa si 
chiuse alla serà corì un concerto it piazza. 

Ci scrivono da Terenzano, 15: 
Vi Scrivo sotto la giocorida impressione 

provata per le grandiosi dimostrazioni di 
simpatia che Terenzauo ha fatto per l’ia- 
gresso del nuovo Cappellano; D. Noè Buttà, 
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A riceverlo mosse tutto il paese con a capo 
il Sindaco, il: maestro, gli alunni delle 
scuole con tutta la popolazione. Il Sindaco 
con acconce parole gli diede il benvenuto, 
e altrettanto fece il giovane seminarista 
Enrico Nardone. Coll’assistenza di sei sa- 
cerdoti si celebrarono gli uffici divini, la 
messa cantata e i vespri solenni; La popo- 
lazione era straordinariamente esultanta : 
imbandierate le case, archi e festoni, lu- 
minarie e suoni di musica, un delirio a 
dirittura ! 

In canonica ebbe luogo in banchetto cui 
intervennero il Sindaco, il Rev.inio Patfoto 
di Cussignacco, quello di Gonars, di Ca- 
stello, di Cargnacco, Zugliano e le notabi- 
lità del paese: 

Ci scrivono da Basagliapenta, 16 : 
. (Beppi). Pavorita da un tempo splendido, 
la sagra che da sett’anni si celebra a meta. 
Agosto, richiamò anche ieri numeroso con- 
cotso di pubblico. 

IH sermone religioso lo disse il carissimo 
compaesanio Don Angelo Vidoni, vice-tet= 
tore del seminario Udinese. Lunghissima 
e pittoresca la processione; intercalata nel 
canto dalle sonate della banda Basaldellese 
diretta dal maestro Marcotti, che poi, nella 
lucente serata, rallegrò le gaudenti com- 
‘pagnie con numerose marce giulive. 

Cittadina 

      

DIARIO SACEO. 
Sabato 20 — s. Bernardo. 

Fiere è inèrcati della Provinois 

Pordenone, S. Giovanni di Manzano. 

di Padre EGIDIO DODICI. 
Numerose uditorio era accorso ieri alla 

Chiesa di S. Pietro Martire ad udire la 
Conferenza del P. Dodici, Missionario ci- 
nese. . i 

Egli esordì dicendo che il riposo cof- 
cessogli dai superiori dopo oltre quattro 
lustri di inissioni egli vuole otcupartlo fisl 
fat conoscere agli italiani la vita delle 
Missioni e nell’animarlo a soccorrerli col 
loro obolo. 

Egli poi dimostrò il bene che fa il mis- 
sionari0 chè sacrifica se stesso ed il bene 

oblazioni, — 

Tratteggiati i principi della carità cristiana, 
descrive con vive pennellate la miseria bar- 
barica della Cina, ove non è penetrato il 
cristianesimo a redimere il povero e il ds- 
bole dalla servitù del forte; ovéè la donna 
è ancora puro strumento di piacere. 

Aggiunse alcune particolarità della bar- 
barie cinese; la deformazione dei piedi, 
l'esposizione. alla morte dei bambini ma 
specialmiente delle bambine, sulle rive dsi 
fiumi, o nell’aequa addirittura, o sulla 
strada, pascolo dei cani e degli animali 
immondi. 

Il raccogliere; salvare ed allevare queste 
creature è forse il più granle onere fi« 
nanziario delle missioni, 

I missionari sacrificano la loto vita por 
quest'opera santa di civiltà e di cristiah:- 
simo, ma senza il soccorso finanziario dei. 
buoni questa missione di civiltà è impos- 
sibile, essendo assolutamente necessario il 
denaro; I cooperatori finanziari saranno 
partecipi delia retribuzione celeste che 

° Passato & tratteggiate i pericoli delle 
persecuzioni, che si succedono senza tregua, 
narrò un episodio personale. Nel 1903 egli 
ci trovava & duedento chilometri dalla re- 
sidenza del suo vescovo. Infuriava. allora 
la terribile raffica degli renofobi. Îl vc- 
scovo col suo compagno vennero subito 
catturati, con procedimento sommario fu- 
rono condannati; il vescovo ad esserè im- 
palato e il suo compagno, assieme al ve- 
scovo boccheggiante, lanciato sul fuoco. 

Gli altri missionarii della Viceria cerca» 
rono colla fuga di salvare la vita, ma,.in- 
seguiti, furuno tosto raggiunti, ed alcuni 

la fuga; sperando giocare con felice esito 
sul cafattere cinese, cercò ingraziarsi i 
imnandarini e così fu salvo. 

Altro episodio che cominiossé si fa la 
Storia d’ una povera donna da lui conver- 
tita, che era stata, secondo il costume ci-. 
nese; rubata da un altro uomo. 

Egli allora scrisse a tutte le Vicario pet 
poterla rintracciare. E fu rinvenuta. Re- 
stituita alla sua famiglia narrò tntte le 
vessazioni subito: 

L’oratore descrisse poi la vita delle bam: 

positi brefotrofii: Purtroppo la deficienza 
di danaro non consente tutte le cure ne- 
cessarie, non si possono avere delle balie 
a sufficienza, e alcune muoiono, anche per 
le sofferenze subìte. 

Ma molte crescono 6, adolescenti, ven- 
gono poste nei collegi colle suore, ove 
apprundono e vivono nella sua interezza il 
cristianesimo. 

Spose saranno focolari di cristianesimo 
nelle loro famiglie. dI 

« Si domanderà » aggiunse il missionario, 
«perchè dopo tanti secoli di apostolato la 
Cina non s'è ancora convertita», 

Le ragioni sono varie. Îl cinese è su: 
perbo : il suo celeste impero nella menta- 
ità cinese, è il nòn plus ultra in fatto di 

civiltà, ed esso disprezza gli europei ‘e la 

terzo luogo il dinese coltiva l’ ignoranza 
altra ènergia ripulsiva della fede (lo cor: 
Statiamo anche noi: quanti nei popoli ci- 
vili, anche dotti in certe. materie sono 
areligiosi o irreligiosi perchè non istudiano 
profondamente il problema religioso !). In- 
fine il cinese è vile e teme la parsecuzione. 

Uno spiraglio c'è: un po’ di luce aprorno 
gli stlidii inchè ih Citià. Le petsezuzioni 
moltiplicate hanno inoltiplicatò, fecondatò 
col safigue dei martiri, le missioni, i miè> 
sionarii ed i convertiti — ed andranno 
sempre più aumentando grazie alle lettere 
ed allo studio che si sono aperti un varco 
attraverso la gran muraglia cinese. 

«Noi missionari continueremo nel nostro 
dolce sacrificio della vita — siamo pronti 
a versare anche il sangue —-: i miei com- 
pagni hanno avuto la palma del martirio, 
id non la potèi ottenere; forse il Signore 
me la riserva per un altro giorno. Voi 
continuate col vostto obolo ad offrirci i 
mezzi per la grande opera di religione @ 
di civiltà ». i 

Lieta ricorrenza. 
Tardi sì, ma non con isminuito affetto, 

ricordiamo Ja lieta ricorrenza del 60.0 ans 
niversario della prima Messa dell’ Ill:mo e 
Rev.mo Preposito del Capitolo Metropoli- 
tano Mons. Leonardo Zucco, 

Il venerando Monsignore per la fausta data 
— 15 agosto 1850.1910 — fece stampare 
per gli amici un elegantissimo ricordo. 

Consiglio comunale 
Nel pomeriggio d’oggi = convocato come 

di consueto per le ore 14 — avrà luogo 
il Consiglio Comunale, 

Cose della Giuntà. 
(Seduta del 18) 

1. Ha approvato il preventivo di spesa 
ammontata L. 15215, per la provvista della 
ghiaia occorrente per l’ordioaria manuten- 
zione della strada interna ed esterna du- 

‘rante il II, seméstre dell’anho in eorso. 

2. Ha antecipato la spesa per le opere 
oecorrenti alla difesa della galleria filtrante 
dell'acquedotto di Zompitta, e per la puli- 
tura della galleria stessa con rinnovazione 
della stuccatura con calce spenta ai sigilli 
di presa di tutti i pozzi d’ ispezione fuori 
al serbatoio di Reana. 

3. Ha approvato la spesa per il collega- 
mento della tubatura dell’acquedotto della 
Provinciale del Pulfero con la comuiale 
del Bon petcortendo la strada detta Martina. 

Le donne friulane 
per la corazzata «Dante Alighieri ». 
La signora Ildegarde Occella, presidente 

del Comitato femminile della società Dante 
Alighieri in Torino, che promosse fra le 
donne d° Italia la Sottoscrizione per offrirà 
la bandiera di combattimento allé corazzatà 
Dinte Alighieri, ha scritto al presidente 
del Com'.a.0 Udinese la seguente nobilis: 
sima lettera : ì 

«Il Segretario del Consiglio Centrale 
della Dante mi trasmette un vaglia di lire 
1087.90, offerta di codesto illustre Comi- 
tato per la bandiera della corazzata Dante 
Alighieri. Il contributo cospicuo della città 

merita; di tutte le dorine italiane cui le 
memorie del glorioso passato avvivano le 
speranze del futuro. 

Voglia, egregio Presidente, porgere alle 
gentili Udinesi associate alla Dante Ali- 
ghieri, i sensi di ammirazione del Sotto 
Comitato femminile torinese e gradire quelli 
della mia maggiore considerazione. 

Pal Ildegarde Occella ». 

Associazione fra segretari comunali. 

stello riunirà la Commissione, composta 
del segretariato capo di Udine Gardi dott. 
Antonio dei segretari rag. Francesco Fulvio 
di Martignacco, Pol Cesare di Pavia, Durli 

| Pietto di Clauzetto, Zoz Ausilio di Nimis, 
| delegati alla compilazione dello Statuto pet 
la istituenda Associazione tra Segretari 
Comunali della nostra Provincia e del Re-< 
golamento organico tipo pei Comuni.   loro religione. Inoltre egli è al sommo vi-.   zioso ; ed il vizio è la forza ripulsiva più. 

potente per la nostra santa religione. In 

Esanofele 
timedio sicuro contro l’ infezione malarica; 
Felice Bisleri, Milano. 

| LUCA è ta migliore è la più conveniente 

che vigila dal confine il paese nostro, me- - 
tita più del mio plauso modesto; quello,     
Lunedi prossimo. in una sala del Ca-. 

Il 

in 0 

L’a 

rea di 

alle 1 

trenta 
persor 
cristia 

gliere 
all’ in 
tore | 

polo. 
Not 

Mons. 
zag, | 
Lago; 
cesani 

. Sentai 

altri, 

Sul 
largh: 
Biava 

svolta 

sua 7 

Dit 

fratet 
dei b 

pressi 

stri a 

è und 

tostar 

Il 

con Ss 

eccel] 

PAID 
All 

don 

Croci 

inizia 
avere 

l’ int: 

Ques 
zione 

quale 
tra D 

mare 

Il 

al dc 

alla. 

prat 

più 
di ve 

dell’: 

temp 

in m 
zione 

Le 

tissir 

cheli 

prod 
paro) 
Conc 
guri 
scuo. 

copi 
lità, 

more 

calo? 

Di 

sia f 

triti 

Il 

nom 

che 

cont 

sum: 

vero 

Paul 

Pope 
“deve 

Bf 

rai ] 
Zorz 

In 

«. dice 
non 

socie 

pens 

sule 

1l 

rico 

SU 
Si 

fece, 
alla 

P. 
sero 
vett 

fece 

‘mae 

tosti 

timc 

| pet 

tene 
ut 
di . 

tari 
881 

vol 
vic 
tras



ì capo 
delle 
ndaco 
nuto, 

arista 
di 8a- 
ni, la 
popo- 
anto : 

, lu- 
rio & 

to cui 
T'roto 
i Ca- 
rtabi- 

dido, 
meta 
con- 

simo 
B-fet= 
ssima 
a nel 
3llese 
nella 
com- 

anzi 

Gori* 

1 ci- 
.80n0 
liano 
. In- 
ione. 
\rono 

zioni 
idatò 
mis> 
‘anno 
ttere 

rato 

ostro 
ronti 
com- 
rio, 
‘nofe 

Voi 
rei i 
ne e 

etto, 
i an 
mo e 
poli- 

data 
pare 

de 
} 

;0mnme 
uogo 

pesa 
lella 
ten- 
du- 

pere 
ante 
vuli- 
ione 
gilli 
‘uori 

ega- 
lella 
uale 
ina. 

ente 

ante 
a le 
‘riré 
zata 

ente 

ili 

rale 
lire 
.mi- 
inte 
lttà 
me- 
illo, 
i le 
o le 

alle 
Ali- 

otto 
elli 

Ca- 
osta 
ott. 
lvio 
urli 
nis, 
per 
tari 
he: 

Ica; 

(7 

in onore del D.r Biavaschi. 

trenta coperti. Erano trenta amici, fra le 

  
| PAlbergo. 

in mezzo, ad untenace lavoto d’organizza= 

dicendo di ritenere onorata dal banchetto 

| pevole. 

    

“ ÎL BANCHETTO 

L’annunciato ba ichetto per la terza lau- 
rea del dott: Biavaschi ebbe luogo ieri 
alle 13 34 alla Torre di Londra, con ban 

persone più spiceate del fiostro ifiorimiento 
cristiano sveialé; che avevano voluto cos 
gliere l’occasione per tributare omaggio 
all’ instancabile propagandista, al Direte 
tore benemerito del Segretariato del Po- 
polo; - 
Notammo a destra del dott. Biavaschi 

Mons; Paulini, il prof. Zani, don Goren- 
zag, a sinistra i cavalieri Brosadola,. Dal 
Lago; l’avv. Candolini, del comitato Dio- 
cesano ; di fronte don Giordani in rapprs- 
sentanza della Diocesi di Concordia e tanti 
altri. 

Sul muro dietro il posto d’onore c’erano 
larghe striscia a stampa ineggiànte al dott. 
Biavaschi, allà inolteplice opera da lui 
svolta in Friuli, all’ esito brillante della 
sua Vita di Stlidioso. 

Dire ché duràbte il pranzo regnò la più 
fraterna lstizià, nell’ inerociarsi saettaute 
dei bons mots, quando si sapesse ch’ era 
presente don Michelutti, attorniato dai no- 
stri amici che non son privi d’ h0umor, 
è una superfluità, cui del resto tocca sot- 
tostara: 

Il banchetto dal vistoso menu, fornito 
con signorilità ed abbondanza, inaffiato da 
eccellente vino, va data lode sincera al- 

Allo spumante prese per primo la parala 
don Ostuzzi a nome della Redazione del 
Crociato, che organizzò il banchetto; « la 
iniziativa del quale », disse, » non poteva 
avere una sanzione. più solenne che col- 
l’ intervento di t&nti e BI eletti ROstri afffici, 
Questo banchetto è anzitutto tin’ affefima» 
zione di azione sociale otfistiana, pèr la 
quale tantò lavorò, nei quattro anni che è 
tra noi, il festeggiato da potersi ben chia: 
mare il leader, 1° esponente. i 

Il banchetto è poi un omaggio personale 
al dottor Biavaschi; &lla sua virtù eletta, 
alla sua intelligenza, al suo studio — so- 
pratutto alla fotza di volontà che è la dote 
più apprezzabile in un uomo; forza 
di volontà cui dobbiamo tante esplicazioni 
dell’attività del festeggiato, il quale pur 
tempo per lo studio con esito felicissimo, 

zione». 
Lesse poi una pusia fritilatia  applatdi- 

tissima, veramente bella, don Felice Mi- 
chelutti; che avevano il proposito di ri- 
produrre. Don Giérdani, coll’elevata sua 
parola, portò il saluto della sua diocesi di 
Concordia, riassumendo il suo dire nell'aù- 
gurio che i propagardisti che escono dalla 
scuola attualmente aperta a Bergamo, siano 
copie del dott. Biavaschi nella infaticabi- 
lità, nella fermezza dei principi, nell’a- 
more alla Chies ed al popolo, (applausi 
calorost). 

Don Valent no Venturini lesse una pos- 
sia faceta in dialetto veneto, e s’ebbe nu: 
triti applausi. 

Il cav. Brosadola nel suo brindisi a 
nome della Direzione Diocesana può dire 
che le eccellenti informazioni avute sul 
conto del dottor Biavaschi, prima di as- 
sumerlo, si sono pienamente avverate. Do- 
veroso e solenne iu il brindisi di Mons. 
Paulini; presidente del segretariato del 
Popolo, a nome dell’ Istituto che tanto 
deve al dottor Biavaschi. 

Un saluto a nome del popolo e degli ope- 
rai lo pottò don Piceo, Il signor Rainiondo 
Zorzi lesse un altro brindisi. 

Infine il Dott. Biavaschi ringraziò tutti 

hon la sua persona ma l’ idealità dell’azione 
Sociale cristiana. Ricordò con  riverente 
pensiero l'Arcivescovo, eal nome del Pre- 
sule scoppiò una salva d’applausi. 

11 lieto convegno lascerà perenne e dolce 
ricordo negli amici. 

n ; 

Un'audace furto 
sui una pubblica vettura. 
Stamane due signori da piazza V. E. si 

fecero trasportare con una pubblica vettura 
alla stazione ferroviaria. 

Poco dopo licenziato il vetturale s’accor- 
sero d’aver dimenticata sul sedile della 
vettura una borsetta contenente del valori. 

Richiamato il vetturale in sua coînpaghia 
fecero delle ricerche senza nulla trovare. 

— Ut aulace inaritiolo aveva fatti un colpo 
maestro. i 

Denunciato il furto alla P. S. furono 
tosto iniziate delle ifidagini che dettero ot- 
timo risultato portando all'arresto del col- 

Un comizio per sabato: 

Alla Camera del Lavoro si stabilì di 
tenere per sabato prossimo al «Cecchini » 
un Comizidò di protesta contro gli eccidi 
di Bari. i 

Bollettino delle Finanze. 

Nelle intendenze. — Da Vincenti Segre 
tario ad Udine è trasfarito a Fitenza, Ts- 
Sei idem a Porto Maurizio idem a Udine. 

Nel personale delle Gabelle. — Borelli 
volontario a Spilimbergo è stato nominato 
Yice agente Sabaino idem ad Ampezzo è 

Per Îl mercato-concorso di tori  torell 
Presieduta dal sindaco comm, Pecile e | 

presenti i miembti prof. cav: F. Barthod 
direttote della Cattedra Awibullante d’Agri> 
coltura, dottor I. Ristori R. vetètinario 
provinciale, dott. cav. C. Someda de Marco 
e dott. U. Selan, si riunì ieri mattina hei 
locali del Municipio la Commissione ordi- 
natrice del mercato-concorso provinciale di 
tori è tortelli della razza peszata-rossa friu- 
lanà; importafite iniziativa Zootechic4 ché; 
sorta per concorde parere della on. Dapu- 
tazione Provinciale e del Comiine di Udine, 
toesa dia (dopo tin felicissima farcia 
ascendantale) il suo settimo anno di vita. 

Fu stabilito che il mercato abbia iuogo. 
venerdì 16 settembre p. v, alle ore 8 sul 
piazzale Umberto I. (Giardino grande) e 
che siano esclusivamente ammessi al con- 
corso i torri e torelli aventi i caratteri 
della razza pezzata-rossa tipo Jurasicco, 
compresi fra i sei miesi ed ì tre anti di 
età (quattro denti permanenti). 

Verranno distribuiti premi in danaro; 
medaglie, diplomi, attestati di merito non= 
chè gratificazioni ai bovai degli animali 
premiati. Verrà tenuto molto conto dei do- 
cumenti che valgono a stabilire la geneo- 
logia dell’animale. 

Le migliori onorificenze si riservano per 
i soggetti adulti di cui sieno documentate 
le buone attitudini Quali riproduttori. Peî 
i tofi provenienti. da luoghi lontani che 
giungano in città la sera prima del mercato- 
concorso sarà gratuitamente provveduto ri- 
covero e fieno nelle tettoie comanali; — 

La commissione decise su molte altre 
particolarità del mercato-concorso che ver- 
ranno rese note a mezzo) di tn avviso da 
pubblicarsi. 

Quest'anno il mercato-concotso di tori 
acquisterà una speciale importanza, un 
vero significato economico, sopratutto per 
l’andata in vigore del Regolamento Pro- 
vinciale per l’approvazione preventiva dei 
tori, in seguito al quale verranno scartati 
diversi riproduttori oggi in funzione, ren- 
dendon8 la rioerca più attiva. 

Inoltte, Gontemporaneamente al mercato- 
concorsà di tori, avrà luogo a Udine il 
Concorso Nazionalo delle Latterie e un 
Goridoiso fra le regime del latte, con prove 
di mungitura e d’analisi in pubblico. 

Programma 

ché la Banda Cittadina eseguirà venerdì 
19 agosto dalle ore 20 112 alle 22 in Piazza 
Vitt. Emanuele : 
1. Mardia M, Mascagni 
2. Valtzer «Chant d’autoune» Wohanka 
3. Prologo, 2.A Parte « Natale 

del Redentore » Perosi 
4. Fantasia « Amico Fritz» Mascagoi 
5. Suite 2.a & Arlesienne» Bizet 
6. Marcia spàghuola «Morena» Banedetti 

Mercato suini e lanùti. 

Intervennero al mercato suini 400, da 
2 & 4 mesi 60, venduti 20 da Lire 24 a 
32 - da 4 a 6 mesi 80, venduti 50 da lire 
34 a 40 : da 6a 8 mesi 50, venduti 30 
da L. 45 a 60 - da 8 mesi in più 10, ven- 
duti 3 da L. 65 a 70. 

Pecore 20 vendute 12 per macello. 
. Castrati 40 venduti 35 pet macello a 
L. 1.25 al Chg. 

Gastrati 3 per allevamento. 
  

Corriere “Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede il co. Arnaldi. Giudici Rossi e 
cav. Cavarzerani. P. M. dott. Toriini. Sost. 
Proc. del R>, canc. Volpe. 

Oltraggio con violenze. 
Verilli Giacomo di Felettano (Tricesimo) 

è accusato di avere oltraggiato e percosso 
con pugni e calci la Guardia Campestre di 
Tricesimo, Dsl Fabbro Giuseppe. i 

L’ imputato, che trovasi in arresto dal 
25 luglio, dice che egli rimproverò la 
Giiardia per avere questa spaventato qual- 
ché rfiesè prima; due bambini uno di sei 
l’altro di nove anni portando via loro le 
falci (sesulis) con le quali andavano a ta- 
gliar erba, ma nega di aver usato violenze. 

D31 Fabbro Giuseppe, la Guardia. Questi 
comincia narrando che l’individuo prese 
la falce in terra da ove stava seduto è lo 
minacciò 6 tentò disarmatlo (aveva sciabola 
e rivoltella) voleva tagliargli la faccia. 

Pres. E tutto ciò perchè? 
— Accidenti, (ilarità) perehò poco tempo 

prima io aveva trovato in una braida di 
signori, i ragazzi che tagliavano l’altissima, 
erba che costa molto, e sequestrai loro le 
falci. 

Pres. Egli dice che avete estratta la ri- 
voltella e la sciabola e lo minacciasta. Dicé 
che avevate bevuto in quella mattina. 

La Guardia nega. 
Groppo Auionio d’anni 71 di Felettano, 

è sordo quanto una campana. 
Questo teste non sa dif altro che la Guardia 

prese il suo beretto da terra e s6 nè andò. 

vero che i bambini falciarono l’erba, ma 
che ritenevano essere néi loro campi, e che 
dopo l’ incontro avuto con la guardia, an- 

sul colle a cercar fragole — vide la guar- 
dia in atto minaccioso, mentre Giacomo 
se ne stava seduto, battendo la lama della 

in tn cespuglio. 
Verilli Tobia. Dice che i carabinieri su 

indicazione della guardia arrestarono il suo 
cugino Francesco, ma accortisi che non 
era quello lo lasciarono in libartà. 

Segue un Confronto fra la guardia e l& 
Zampa. La guardia dichiara esser vero ché 
pochi giorni dopo il fatto le disse «cre- 
devo chie fosse una così di fanciulli è; 

Orguani co. Atitonio ventie a dare le   trasferito a Villanova d’Asti. ‘migliori informazioni dell’ imputato sotto 

‘Zampa Teresa d'anni 50 dichiara esser. 

zichè dare importanza al fatto andurono 

falce essa rese paura ed andò a rifugiarsi. 

ogni rapporto e della guardia dice che esa- 
&era $8mpré le ubse. 

Il P. M. passì if èsame lA cdufa è pro- 
poté infile pel Verilli 1 mè; di reclusione 
è complessivamente 150 lire di multa. 

L'’ivv. Bertacioli difensore doneludè per 
l'assoluzione del suo raccomandato ed in 
sub erdine per il minimo della pena e che 
gli venga applicata la legge Ronchetti. 

SENTENZA, 
__Îl Tribubale coiidanda il Verilli a giorni 
35 di cardere e L. 124 di multa. 

Accotda la legge del perdono. 

Bancarotta fraudolenta. 
Il negoziante Pietfo Gobittà diede sul 

banco degli imputati accusato di bancarotta 
per non avere tenuto i registri colle pre- 
scrizioni del Codice di Commercio e per 
aver sottratto in danno dei creditoti della 
“merce: i 

Egli si diffonde dicendo d’essersi messo 
in commercio Senza capitali e di aver do- 
vito sottostare a delle gravi spese. ch 

Nega d’aver sotratto dal negozio delle 
merci. 

Si passa Quindi all’escussione dei testi- 
moni. Viene udito il noto Bevilacqua, già 
condannato per i furti della Ferrovia. Que- 
sti dichiara d’aver venduto per cotito del- 
l’ imputato del formaggio delle candele ed 
altri generi; 

. Contini avv. Giuseppe. Quale curatore 
del fallimento èsaminò i litri del Gobitta e 
si convinse ché i crediti erano immaginare. 

L'udienza è quindi levata e rimandata 

a lunedì. 

o I. 

IL COLERA 

Non occorre allarmarsi. 

  

Roma, 18. — La Stefani comunica: 
Dalle notizie pervenute al Ministero del- 

l’ Interno nelle ultime 24 ore risulterebbe 
che le condizioni sanitarie nelle Puglie noti 
sono peggiorate, se se he accettua Trani; 
ove per la indiffereizaà della popolazione 
si è serbato Il silenzio sui primi casi ve- 
rificatisi. 

Roma, 18. — Il îiorbo sarebbe stato 
importato a Trani da una comitiva di zin- 
gari, che pur ne rimangono immuni. À 
Trani (ove fu inviato un commissario stracr- 
dinario) sì hanno 5 casì violenti susseguiti 
da morti; uno a Bisceglie; a Barletta è 
Andria molti casi sospetti oltre ai già 
morti. I lazzaretti fuazionano, popolati di 
malati. 

Altre voci incolpano un comitiva di russi 
venuti da Odessa in Puglia, per mare. 

L’opera svolta dalle gutorità e dai sani- 
tarii è energica anche nelle misure pre- 
ventive per Napoli; Bologna, Torino, Ge- 
nova. 

In provineia di Foggia ci sono circa 
trenta casi con dieci decessi. 

della Sanità, dà assicurazioni le più ampie 
sulla inefficacia del morbo: assicura che 
non si hannò-più di 50 casl e di 33 morti; 

  

Cantarutti Giova ani fed. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 
  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

    

Aperto afiche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli esami di 
Ottebre; 

RETTA MODICA; 
Il Direttore 

Piof. FILIPPO ZANIOLI 
  

AIAR 

Casa di Assistzà Ostetrica 
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

    

    
   

   

   

      

ricrea TEERIE 

Massitnàa segretezza 

UDINE + Via Giovanni d'Udive 10 - UDINE 
Telefono N. 324 

  

a E 

Gabinetto di FOTOELETTADIERAPIA, malati 
Pelle - Soprote - Vie urinarie 

) D BALLICO med. specialista allievo 
ita i delle cliviclie di Vienna 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenz: 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
cutiali pet cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann, — 
Riparto spseiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 2 
UDINE, Cotistiltazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Viit: Emaun. cof 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  
Usate l'Acqua Chinina 

. L’on. Santoliquido, direttore generale. 

IS DI CONA - CNIL   

PARE ricrea cri I 

  

DIFFIDA. 
La Ditta 4. MANZONI e 0, di Milaiio, 

Via S: Pàolo, 11 uttica &bncessionaria per 
la verdità in Italia del finomato L. Lu- 
SER’S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle intimerose imitazioni è contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio, 

Ha allo scopy di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene. che il solo j 
vero e genuino 

ì 

L. LUSER' S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) I 

contro i calii ed in genere tutti gli indu- | 

| 
} 

rimenti della pelle, è quello i di cui ro- | 
toli, oltre al marchio di fabbrica ( « alpini- 
stà » sovrapposto alla firma L. Luser’s) 
portano: ESTERIORMENTE (sull’ istru- | 
zione che li ravvolge) ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuecio in cartone) la marca | 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. | 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta | 
marca nonchè tutti quegli altri articoli che | 
imitando coi caratteri esterni della confe- ! 
zionatura il vero «Luser” s Touristen Pfla- : 
$ter » non rhirano ad altro che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. 

ESTRATTO di 

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatolle (Brescia) 

  

  

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

FP’ efficacissime nelle digestioni diff- 
cili è nelle malattie dello stomaco e degli , 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è fl ‘più econo: ; 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva cohcessiotiaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C; - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacis e Droghieri. | 

  

Pasti 
CODEINA 

     

lle 
Q 
@ 
o 
premi 

: e) 

  
      

e a 

[a Dop i 

O o. 

Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e ©. 
MILANO - ROMA - GENOVA i 
PE ana p 

    
     
  

     

    

MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre Vent anni d'incontrasfafo successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
è C., Milano-Roma-Genova. Î 

      

  
  

  

! # dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 

          

CASA DI SALUTE 

Dott. ANTONIO CAVARZERAN 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

ASTE RAE 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

Preparati di Pepsma > 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Espos. di Miano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

Lè Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cay. Dott. Carlo Tosi, nelle 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale Maz- 
giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R. Clinica Ostetriéa di Mi- 
‘ano, ha dichiarato essere ‘' rimedio altret- 
“tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
‘* nei casi in cui la tensione del seno non 
‘può essere diminuita dagli altri rimedii, 
I persone essere adoperate a scopo comple- 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 

« deratore della secrezione lattea ; non 
‘ colitengono ioduro di potassio, e dispen- 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi purga ”?. 

‘“Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi ehe sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto; determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime, Sono così lieto di 
aver trovato in. tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”, 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Specialista per le malattie dei bainbini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Hilano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

‘‘Posso rispondere assai favorevolmente 
alla domanda circa uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
ctehé, tra gli altri Gasi; 16 ho adoperate 

due volte successivamente nella stessa per- 
scna e mi hanno corrisposto bene ”?. 

Dott. Ai GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia a Ginecologia. 

L. 1.50 Li 2 
5 - la boccetta 

la doccetta di 24 pillole 

di 18 pillole digerenti 

lattifughe 

  

    

alla Pepsina 
vegeto animale       

croia esclusidà per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositatio inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. CarLo Tosti. 

  

iertààA Tutte le boctette di Pillole di- 
DIFFIDA gerenti alla Pepsina vegeto 
animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 

e Carlo Tosi debbono portare sulla /ascea 
è esterna e sull'interna istruzione il nome 

î dell inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
‘ della Concessionaria eselusiva per la ven- 

distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da_cele- 
brità mediche aile Pillole del Cav. Dottèt 

: Carlo Tosi. 
  

Deposito e vendita | Le contraffazioni e 

in tuite le prima- | le imitazioni sa- 
rie Farmacie del | ranno punite a 

Regno. sensi di legge.   
  

    DIE COSI III ZIPIENE 

MONTE 
ALFEO| 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. - 

Actiia minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depuratwa del sangue. 

Bottiglia Chit, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10; 

  

, Utlici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO; via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
ina   "e 

  

    

  

     

LAVORATORIO 

Via Brenari, 

BERNARDIS 
26 UDINE ve 

DEPOSITO 

Grazzano, 16 è 31 
  

Mobili artistici e comuni ® e © 

Camere da letto d'occasione ® 

Per Sposi ® © 0 è è 0 e 0 è è 
  

ESEGU SCE OVALUNQUE LAVORO ANCHE SU DISEGNO. 

Agen n 
ra     

  

anzoni 
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